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el momento in cui si stendono queste note, non si conoscono ancora gli esiti del refe-

rendum nel Regno Unito a favore o contro la rimanenza nell'Unione Europea da parte 

di quel paese. Alcune considerazioni tuttavia, sia in un senso che nell'altro, possiamo 

tentare di fare circa lo stato dell'Unione stessa. 

Chi ha una certa età sulle spalle, bene può ricordarsi quali fossero inizialmente le a-

spettative e le speranze verso l'ideale europeo, e quali ispirazioni portasse con sé. 

Confrontando tutto ciò con quello che è l'Europa oggi possiamo domandarci: quelle 

speranze e aspirazioni sono state ascoltate e rispettate? O piuttosto si è trattato di una 

somma di egoismi che ha sostituito l'insieme di ideali? Purtroppo, la risposta a queste 

domande dobbiamo ammettere propenda più a favore della seconda piuttosto che alla 

prima. Per i cittadini europei l'Unione Europea ha assunto l'immagine di un insieme 

burocratico al servizio di interessi di parte fra loro contrapposti e in continua lotta e 

ricerca di compromessi. E tale immagine si è accentuata con l'allargamento verso Est 

e l'adesione dei paesi già sotto il controllo dell'ex Unione Sovietica. Questi paesi han-

no "sposato" la causa europea, ma non sembrano dare molto credito agli ideali che la 

stessa dovrebbe incarnare. Quando ci si sposa, lo si fa "nella buone e nella cattiva sor-

te", ma qui sembra che l'unica condizione accettata sia la "buona" sorte; e in caso di 

"cattiva" (risolvere insieme i problemi comuni), si ripudia il tutto. Anche il referen-

dum britannico pare celare in sé la stessa gerarchia di valori. 

Può darsi che questa crisi sia, come spesso lo sono le crisi, l'anticamera e la fucina di 

un cambiamento che appare necessario. L'Europa è sotto molti punti di vista in decli-

no, e il centro del mondo ormai ha valicato l'oceano e ripreso il cammino verso Ovest 

dalle sponde più orientali della Cina. Due sono le conoscenze esoteriche che possono 

aiutarci a trarre qualche conseguenza e soluzione: la prima ci dice come l'onda delle 

civiltà, una volta superata la Cina, si riaffaccerà in Europa iniziando proprio dalla 

Russia, da dove partirà un nuovo impulso rinnovatore; la seconda che richiede una 

mescolanza delle razze, e l'immigrazione dall'Africa e dal Vicino Oriente che tanto 

sta colpendo - e dividendo - l'Europa può essere una risorsa decisiva in questo senso. 

Conoscendo ciò, possiamo dare una direzione alle nostre idee e, per chi ne ha la pos-

sibilità, alle azioni che agevolino i cambiamenti evolutivi che ci attendono. Tutti co-

munque possiamo fin da ora cominciare a mettere in pratica l'altruismo nel nostro 

quotidiano, non condizionandolo o subordinandolo al comportamento altrui. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
Alcuni giorni fa assistetti nella no-

stra sala di riunioni ad una conver-

sazione nella quale il nostro supe-

riore insisteva per ottenere il privi-

legio di una borsa di studio per un 

povero ragazzo che se l’era guada-

gnata superando l’esame, sebbene 

fosse legalmente troppo giovane 

per ottenerla e che, essendosi am-

malato al momento dell’ultimo e-

same, fu superato da un altro allie-

vo. Tuttavia la giuria inglese gli as-

segnò moralmente la borsa di stu-

dio. 

Mentre ascoltavo la discussione, 

qualcuno seduto di fianco a me mi fece segno e 

mi disse: “Guardate il Sig. Mac F.”. Volgendo 

lo sguardo nella direzione indicata, vidi uno dei 

professori del collegio, il sig. Mac, in piedi, die-

tro il Segretario del Governo, che ascoltava at-

tentamente il dibattito. Dissi al mio vicino che 

io e il sig. Mac eravamo dei vecchi compagni di 

scuola e che non l’avevo più visto da anni. Non 

sembrava tuttavia che fosse invecchiato. 

Dopo il rapporto del Segretario del Governo, il 

Sig. Mac uscì. Dissi che probabilmente il gio-

vane era forse un suo protetto e che il sig. Mac 

aveva abbandonato le sue lezioni 

per assistere alla discussione. 

Qualche giorno dopo mi recai da 

una mia amica nei pressi della città 

e, conversando, la misi al corrente 

della discussione. Immaginate la 

mia sorpresa quando mi disse che il 

nome del Sig. Mac stava per appa-

rire nei necrologi, mentre io pre-

tendevo di averlo visto. Le feci no-

tare che doveva esservi un equivoco 

perché vi fu chi me l’aveva additato 

ed io lo conoscevo troppo bene per 

ingannarmi. “Ebbene”, mi disse, 

“andate nella camera attigua e lo 

vedrete”. Vi andrai e, su un letto, vidi giacente 

il Sig. Mac, mio vecchio compagno di scuola, 

che, ridotto a pelle ed ossa, aspettava la sua fi-

ne. Egli aveva inteso la nostra conversazione e 

vi aveva preso interesse, ma non giudicai op-

portuno ripetergli la storia, perché ritenni che 

non fosse in grado di ascoltarmi. Tutto ciò av-

veniva di sabato pomeriggio. Promisi di ritor-

nare l’indomani, domenica, per raccontargli la 

storia, ma ne fui impedito. Morì il lunedì. 

Come ha potuto apparire una persona così de-

bole in pieno vigore? Si possono vedere i fanta-

smi dei vivi? 

 

ì, effettivamente vi è un grande numero 

di casi di fantasmi provenienti da persone 

vive. Basta solo che il corpo sia in uno stato 

di sonno molto profondo o nello stato di in-

coscienza che spesso precede la morte. 

Questo fenomeno può essere provocato per 

annegamento, caduta, incidente auto-

mobilistico, colpi violenti ricevuti in te-

sta, oppure quando il corpo fisico, consunto e fragi-

le, è in procinto di soccombere come nel caso citato 

dal nostro corrispondente. Allora una parte 

dell’etere che costituisce il corpo vitale può essere 

sottratta al corpo fisico; questo è in uno stato di 

trance che può durare solo qualche minuto. Ma sic-

come lo spazio non trova barriere nei mondi invisi-

bili, il desiderio della persona momentaneamente 

libera può portarla all’estremità della terra e farla 

apparire a degli esseri amati viventi a migliaia di 

chilometri dal posto dove riposa il corpo. 

È più facile materializzarsi a simile Spirito che non 

a quelli che hanno abbandonato il loro corpo con la 

morte, perché in questi fantasmi viventi il cordone 

argenteo è ancora intatto – non essendosi ancora 

spezzato il legame che unisce l’atomo-seme al 

cuore. È molto probabile che il giovane allievo 

del quale era in discussione il diploma fosse un 

protetto del Sig. Mac, come supponeva il nostro 

interlocutore, e quando, quel pomeriggio, si sentì 

libero, il suo desiderio di essere ancora presente 

al suo lavoro nel collegio lo conducesse nei luo-

ghi a lui familiari per assistere al dibattito da cui 

dipendeva la borsa di studio del suo pupillo. 

Per quanto riguarda il fatto di sapere come sia 

possibile, per un uomo così fisicamente deperito, 

apparire in pieno vigore, affermiamo che la legge 

nel Mondo del Desiderio vuole che l’apparizione 

di un uomo sia l’esatto riflesso del suo pensiero. 

Ciò in senso letterale, senza alcuna limitazione. 

Se egli pensa di essere vecchio, debole e in catti-

vo stato fisico, modella il suo veicolo secondo 

questo concetto e così si mostra, ma la persona in 

questione pensava evidentemente di guadagnare 

forza per riprendere la sua occupazione quando il 

nostro interlocutore e il suo vicino lo scorsero. 

 


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A cura di Stefania 

Le seguenti riflessioni e indicazioni sono frutto di una lunga ricerca - soprattutto di carattere esperienzia-

le - e riguardano l’impatto energetico sul lavoro dell’Anima da parte di alcune Essenze floreali in grado 

di facilitare il drenaggio di emozioni distruttive e l’eliminazione di blocchi dovuti a traumi o memorie 

dolorose.  

 
I GUARITORI DELLA FLORITERAPIA - 11 

 

Quinta tappa - I Fiori per la Vulnerabilità 
 

appiamo che il cammino di ogni essere umano 

su questa terra non è fine  a se stesso ma ha una 

immensa finalità : l’Evoluzione. Lungo le tappe 

che caratterizzano il passaggio nel mondo fisico tutti 

siamo, prima o poi, chiamati a fare esperienza della 

componente ultra sensibile, dalla struttura psico-

emozionale alla complessa e luminosa area animico-

spirituale. Tutti siamo chiamati ad attraversare la 

cosiddetta “via umida” di alchemica memoria 

nella quale è prevalentemente il Corpo Astrale a guidare il 

gioco e a condizionarlo, in quanto sede delle emozioni, 

bipolari e fluttuanti. Ma quando si diventa capaci di gesti-

re e trasformare le nostre emozioni, allora inizia un gra-

duale e a volte intenso ‘approdo’ alle spiagge dorate della 

nostra Essenza Superiore ossia alla nostra intima e più e-

levata natura Divina. Ciò richiede un tempo necessario di 

crescita e trasmutazione delle sostanze grevi (il piombo) e 

soggette agli automatismi biochimici alle sottili realtà più 

evolute (l’oro) immuni a qualsivoglia interferenza o incer-

tezza. I Fiori rappresentano simbolicamente la componen-

te aurea del mondo vegetale ed esprimono con la loro 

straordinaria e spesso indescrivibile bellezza modelli di 

Luce non rintracciabili in altri aspetti della Natura. Perciò 

il nostro passeggiare tra i Fiori di Bach ci può solo aprire 

timidamente una porta su un universo energetico-

vibrazionale di cui si sa pochissimo e di cui si può sola-

mente, per ora, fare esperienza. Ma, come si può intuire, 

siamo in presenza di un’assistenza delicata e potente per 

svolgere al meglio il nostro compito sulla Terra e - piano 

piano - ridimensionare gli eccessi emozionali onde facili-

tare il ritorno alla Sorgente di Amore Universale verso la 

quale ogni Anima tende. Il supporto floreale riconduce 

alla Saggezza insita nella nostra dimensione più sottile ed 

elevata cui fa da tramite la nostra Mente Superiore. Que-

sta apertura verso la Saggezza spirituale ci sostiene e ci 

permette di operare le scelte migliori, ossia quelle che so-

no maggiormente in armonia con il programma di Anima 

di ognuno di noi. Sin qui abbiamo immaginato un percor-

so di auto guarigione e di rinascita interiore grazie 

all’ausilio delle Essenze Floreali suddiviso, per comodità, 

in sette tappe; in ognuna abbiamo incontrato un aspetto 

dell’Ombra (la parte meno evoluta o meglio, in evoluzio-

ne) strettamente collegata ai processi di trasformazione e 

crescita. Abbiamo visto le paure, l’incertezza, l’evasività 

e l’incapacità di comunicare, come aspetti che a volte ap-

paiono come elementi dominanti oppure sono compresen-

ti nello sviluppo ‘a cipolla’ del malessere interiore dato 

che sovente derivano l’uno dall’altro. Detto questo, nel 

prosieguo della nostra passeggiata tra e con i Fiori di 

Bach, in questa tappa incontreremo i FIORI, appartenenti 

al Gruppo che Bach stesso definì adatti alla cosiddetta “I-

persensibilità agli influssi altrui” , in altre parole utili per 

gestire vulnerabilità, ipersensibilità, senso di fragilità.  Si 

tratta dei seguenti : Agrimony – Centaury – Holly – Wal-

nut. 

 

Agrimony 

L’infiorescenza a spiga dell’Agrimonia Eupatoria appare 

evidente passeggiando in campagna o nei luoghi incolti 

ove essa svetta un po’ vanitosa e sembra presentare gioio-

sa a tutti i presenti le sue numerose corolle gialle, delica-

tamente cosparse - come il resto della pianta - di soffice 

peluria. Il gesto evidente della pianta parve esprimere al 

dr. Edward Bach una Segnatura che, per analogia, lo con-

dusse a pensare che si trattasse di un modello di personali-

tà particolarmente bisognoso di attenzioni, di complimen-

ti, insomma un soggetto notevolmente condizionato dalla 

necessità di coltivare una certa immagine esteriore. In ef-

fetti, la tipologia Agrimony è attentamente volta a dare di 

sé un’immagine formalmente ineccepibile, meglio se ca-

pace di portare al successo. 

Questo è un indizio serio di fragilità dovuta alla dipen-

denza dal giudizio sociale e all’inevitabile condiziona-

mento che nel tempo si instaura a causa delle continue 

maschere che ogni Agrimony indossa per sopravvivere. 

Esso sembra aver bisogno assoluto di riconoscimento e-

steriore quasi a volersi nutrire della grande illusione che il 

mondo dell’immagine – peraltro molto occidentale – 

sembra fornire. Tutto questo rivela un vuoto interiore che 

appare spesso incolmabile e questo genera inquietudine, 

ansia e bisogno compulsivo di reiterare le proprie masche-

re per raggiungere lo scopo di ricevere consensi e applau-

si. 


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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org) 

 
LA VITAMINA D - 4 

La vitamina D, una volta era legata solo alle patologie ossee come  il rachitismo e l'osteoporosi, 

ora è riconosciuta come uno dei principali fattori per la salute umana. 

 

Preoccupati per l'influenza? (seguito) 

 

 I livelli di vitamina D nel sangue scendono al lo-

ro punto più basso durante le stagioni invernali. Se i 

livelli di vitamina D sono insufficienti, non vi sa-

rà protezione da antibiotici prodotti dal proprio organi-

smo (peptidi antimicrobici).  

   

 Questo conferma che una persona con un bas-

so livello di vitamina D è più vulnerabile ai raffreddori, 

all'influenza, e alle altre infezioni delle vie respiratorie. 

   

 Purtroppo, la risposta della medicina convenziona-

le per prevenire l'influenza è il vaccino antinfluenzale.  

 

Quello che non si dice è che il vaccino antinfluenzale 

non funziona. 

 

Un recente studio pubblicato nel numero di otto-

bre degli Archives of Pediatric & Adolescent Medicine  

 ha scoperto che vaccinando i bambini contro l'influen-

za non sembra avere alcun effetto sui ricoveri o sul-

le visite mediche nel corso di due recenti stagioni in-

fluenzali.  

  

Nessuno studio ha accertato che il vaccino antinfluen-

zale prevenga i decessi correlati all'influenza tra gli an-

ziani, pur essendo questo uno 

dei principali gruppi a cui vengono 

somministrati i vaccini. 

  

Oltre a non funzionare, i vaccini 

contro l'influenza contengono addi-

tivi pericolosi, come il mercurio, la 

formaldeide, l'alluminio, il fenolo e 

i detergenti.  

 

 

 

L'idea nata negli USA che quasi ogni uomo, donna e 

bambino dovrebbe volontariamente farsi iniettare il 

vaccino, come il CDC (Center for Disease Control and 

Prevenction) raccomanda, è considerato illogico, inutile 

e pericoloso. 

 

Cosa si può fare per evitare raffreddori e influenze? 

 

 Assumere abbastanza vitamina D consentirà di elimi-

nare quasi completamente il rischio di contrar-

re l'influenza. Le dosi giornaliere necessarie per resiste-

re ai raffreddori e alle influenze sono notevolmente più 

elevate di quelle normalmente consigliate. Per i bambi-

ni occorrono 2000 unità di vit. D e per gli adulti da 

5000 a 10000 unità. 

  

 Adottare un regime alimentare che preveda l'elimina-

zione totale dello zucchero raffinato e la drastica ridu-

zione delle farine bianche, l'assunzione giornaliera di 

frutta e verdura sopratutto di stagione e per buona parte 

cruda 

   

 Assicurare il buon funzionamento dell'intesti-

no. Importantissimo far si che si instauri una buona flo-

ra batterica evitando il ricorso ad antibiotici per ogni 

piccolo disturbo e, se necessario, fare uso di probiotici 

o meglio cibi fermentati (come crauti, miso, ecc. mai 

pastorizzati). Consideriamo che le 

nostre difese immunitarie dipen-

dono dalla salute dell'intestino.  

Per ulteriori approfondimenti sul 

raffreddore e relativi rimedi natu-

rali, vedere: 

http://www.nutrizionenaturale.org/

il-raffreddore/        

                                             
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SCIENZA E RELIGIONE NELL'ERA DELL'ACQUARIO  

  

 

 

 

 
 

con Elsa Glover 
 

 

I Sistemi di Valore Acquariani 

 

Mentre il mondo passa dall'Età dei Pesci all'E-

tà dell'Acquario, anche le cose che le persone 

ritengono di essere di gran valore cambiano. 

Nell'Era dei Pesci, chi ha associazione con i  

"grandi" è considerato molto importante. Se qual-

cuno ha una genealogia impressionante o viene 

invitato nella "alta società", o può rivendicare 

la conoscenza di un re o di sommo sacerdote, 

allora quella persona è ammirata e invidiata. 

Nell'Era dell'Acquario, non sarà con chi ci si associa, 

ma quello che si può fare da soli che conterà. 

   Competenze personali, di apprendimento, e il caratte-

re saranno considerati con grande stima. Chiunque, a 

prescindere da eredità o da associazione, sarà conside-

rati in grado di sviluppare le proprie capacità. 

   Nell'Era dei Pesci, l'approvazione dell'autorità dà alle 

persone un senso di autostima. Così, la gente si inchina 

all'autorità, si accorda con l'autorità, e si conforma alle 

leggi stabilite dalla autorità. La questione se i dettami 

dell'autorità sono saggi o meno non si pone. Nell'Era 

dei Pesci, l'approvazione dei pari dà anche alle persone 

un senso di autostima. Perché i nostri simili hanno solo 

una visione fisica nell'Era dei Pesci, basano le loro de-

cisioni su basi esteriori. Così, per ottenere l'approva-

zione dei loro simili, le persone si circondano di beni 

materiali e di ricchezze, riempiono le loro menti con 

ciò che è il soggetto più importante per parlare in socie-

tà o con pettegolezzi, e imparano e sono conformi a tut-

te le abitudini e alle regole dell'etichetta. La questione 

non si pone per quanto riguarda il valore finale dei beni 

materiali, il discorso sociale, o i costumi. 

   Nell'Era dell'Acquario, la gente otterrà il suo senso di 

autostima attraverso l'auto-approvazione. Ognuno sarà 

consapevole della propria divinità. Ognuno fisserà i 

propri obiettivi per l'auto-sviluppo e il servizio. Ognu-

no si giudicherà e loderà o biasimerà se stesso come 

meritano le sue azioni. Dal momento che una persona 

in cerca di se stesso può vedere la propria natura inte-

riore, le qualità dell'anima inizieranno a essere valutate. 

Dal momento che una persona che può giudicare se 

stesso non è più legata a ciò pensano che tutti gli altri, 

l'auto-giudizio promuoverà la libertà e la creatività. 

   Nell'Era dei Pesci, la sicurezza e il comfort sono dati 

di alto valore. Nell'Era dell'Acquario, si potrà aspirare 

all'esplorazione, all'audacia e al coraggio, anche se la 

sicurezza e il comfort ne saranno un po'sacrificati. 

   Se vogliamo aiutare il mondo a muoversi verso l'ado-

zione di un sistema di valori Acquariani, ci sono alcune 

cose che possiamo fare: 

   1. Essere in grado di evitare di prestare più attenzione 

alle persone che hanno antenati famosi e "alto lignag-

gio", ricchezza o popolarità, rispetto alle persone che 

sono in posizioni diverse. 

   2. Essere in grado di apprezzare i successi personali, 

l'audacia e la creatività. 

   3. Essere in grado di giudicare le nostre azioni, ma 

evitare di giudicare le azioni degli altri. 
 
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I GRANDI INIZIATI - 16 
di Edoardo Schuré 

 

M O S È (seguito) 
- La Missione d'Israele -  

 

-----<<<<<>>>>>----- 

 

IV 

LA VISIONE DEL SINAI 
 

na tetra massa di granito, così nuda, così 

rotta da burroni sotto lo splendore del sole 

che la si direbbe solcata di lampi e scolpita dal 

fulmine: è la vetta del Sinai; il trono d'Elohim, 

dicono i fanciulli del deserto. Di fronte una 

montagna più bassa, le rocce del Serbal, 

anch'esso scosceso e selvaggio. Nei suoi 

fianchi miniere di rame e caverne; fra le 

due montagne una vallata nera, un caos di pietre, 

che gli arabi chiamano Horeb, l'Erebo della leggen-

da semitica. È lugubre questa vallata di desolazione, 

allorché su di essa cade la notte con l'ombra del Si-

nai, e più lugubre ancora quando la montagna si co-

pre di un elmo di nuvole, donde sfuggono bagliori 

sinistri. Allora un vento terribile soffia sullo stretto 

andito. Si dice che ivi Elohim rovescia coloro che 

tentano di lottare con lui, e che li lancia nei baratri, 

dove si abbattono le trombe di pioggia. Là pure, di-

cono i madianiti, errano le torme malefiche dei gi-

ganti, dei Refaim, che rovesciano massi rocciosi su 

coloro che tentano di scalare il luogo santo. La tra-

dizione popolare vuole anche che il Dio del Sinai 

appaia talvolta nel fuoco sfolgorante come una testa 

di Medusa a penne d'aquila. Guai a coloro che ve-

dono il suo volto: vederlo è morire. 

Ecco ciò che raccontano i nomadi, la sera, nelle loro 

storie sotto la tenda, quando dormono i cammelli e 

le donne. La verità è che solo i più arditi fra gli an-

ziani di Jetro salivano alla grotta di Serbal, e vi pas-

savano spesso parecchi giorni nel digiuno e nella 

preghiera. Alcuni saggi dell'Idumea vi avevano tro-

vato l'ispirazione. Era un luogo consacrato da tem-

po immemorabile alle visioni soprannaturali; agli 

Elohim o spiriti luminosi. Nessun sacerdote, nessun 

cacciatore avrebbe consentito a condurvi un pelle-

grino. 

Mosè era salito senza timore per il burrone d'Horeb. 

Aveva attraversato con cuore intrepido la vallata 

della morte e il suo caos di rocce. Come ogni sforzo 

umano, l'iniziazione ha le sue fasi di umiltà e di or-

goglio. Superando i gradi della montagna sacra, 

Mosè aveva raggiunto il vertice dell'orgoglio, giac-

ché egli toccava il sommo della potenza umana. Già 

credeva di sentirsi uno con l'Essere supremo. Il so-

le, di color porpora ardente, s'eclissava dietro il 

masso vulcanico del Sinai e le ombre violette si 

stendevano nelle valli, quando Mosè si trovò all'en-

trata di una caverna, il cui ingresso era difeso da 

una magra vegetazione di terebinti. S'appressava già 

a penetrarvi, quando fu quasi accecato da una luce 

subitanea, che lo avvolse. Gli pareva che il suolo 

bruciasse sotto i suoi piedi e che le montagne di 

granito si fossero cambiate in un mare di fiamme. 

All'entrata della grotta, un'apparizione abbacinante 

di luce lo guardava e con la spada gli barrava il 

cammino. Mosè cadde fulminato colla faccia a ter-

ra: tutto il suo orgoglio era infranto. Lo sguardo 

dell'angelo lo aveva trapassato colla sua luce. Inol-

tre, con quel senso profondo delle cose che si sve-

glia nello stato di visione, egli aveva capito che 

quell'essere stava per imporgli cose terribili. 

Avrebbe voluto sfuggire alla sua missione e ritorna-

re sotto terra come un rettile miserabile. 

Ma una voce disse: "Mosè! Mosè!". Ed egli rispose: 

"Eccomi!". 

"Non avvicinarti. Levati i calzari. Perché il luogo 

ove tu sei è una terra santa". 

Mosè nascose il viso nelle mani. Egli temeva di ve-

dere l'angelo e di incontrare nuovamente il suo 

sguardo. 

E l'angelo gli disse: "Tu che cerchi Elohim, perché 

tremi dinanzi a  me?". 

"Chi sei tu?". 

"Un raggio di Elohim, un angelo solare, un messag-

gero di Colui che è e che sarà". 

"Che cosa ordini?". 

"Tu dirai ai figli d'Israele: l'Eterno, il Dio dei vostri 

padri, il Dio di Abraham, il Dio d'Isacco, il Dio di 

Giacobbe, m'ha inviato a voi per trarvi dal paese di 

servitù". 

"Chi sono io", disse Mosè, "che possa ritirare i figli 

d'Israele dall'Egitto?". 

"Va", disse l'angelo, "giacché io sarò con te. Io met-

terò il fuoco d'Elohim nel tuo cuore e il suo verbo 

sulle tue labbra. Da quarant'anni tu lo invochi, la tua 

voce ha risuonato fino a Lui. Ecco, io ti prendo in 

suo nome. Figlio d'Elohim, tu mi appartieni per 

sempre". 
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E Mosè, fatto ardito, gridò: "Mostrami Elohim! Che 

io veda il suo fuoco vivente!". 

Egli rialzò la testa. Ma il mare di fiamme era svani-

to e l'angelo era fuggito come un lampo. Il sole era 

sceso sui vulcani spenti del Sinai; un silenzio di 

morte aleggiava sulla valle d'Horeb; e una voce, che 

sembrava girare nell'azzurro e perdersi nell'infinito, 

diceva: "Io sono ciò che sono". 

Mosè uscì da questa visione come annientato. Per 

un istante credette che il suo corpo fosse stato con-

sumato dal fuoco dell'etere. Ma il suo spirito era più 

forte. Quando ridiscese verso il tempio di Jetro, si 

trovò pronto per la sua opera. La sua idea vivente 

cammina dinanzi a lui, come l'angelo armato dalla 

spada di fuoco. 

 

V 

L'ESODO - IL DESERTO - MAGIA E TEURGIA 

 

Il piano di Mosè era uno dei più straordinari che 

uomo abbia mai concepito. Strappare un popolo al 

giogo di una nazione potente come l'Egitto; guidar-

lo alla conquista di un paese occupato da popola-

zioni nemiche e meglio armate; trascinarlo per die-

ci, venti o quarant'anni nel deserto, estenuarlo con 

la fame, travagliarlo come un cavallo di sangue sot-

to le frecce degli hittiti e degli amaleciti pronti a 

farlo a pezzi, isolarlo col suo tabernacolo dell'Eter-

no in mezzo a quelle nazioni idolatre, imporgli il 

monoteismo con una verga di fuoco, ispirargli un 

tale timore, una tale venerazione di quel Dio unico 

che esso s'incarnasse nella sua carne, che diventasse 

il suo simbolo nazionale, lo scopo di tutte le aspira-

zioni e la sua ragion d'essere: tale fu l'opera inaudita 

di Mosè. 

L'esodo fu concertato e preparato di lunga mano tra 

il profeta, i principali capi israeliti e Jetro. Per met-

tere in esecuzione il suo piano, Mosè profittò di un 

momento in cui Menephtah, il suo antico compagno 

di studi diventato faraone, dovette respingere la ter-

ribile invasione del re dei libi, Mermaiu. L'armata 

egizia, occupata tutta dal lato dell'ovest, non poté 

contenere gli ebrei, e l'emigrazione in massa si ope-

rò tranquillamente. 

Ecco dunque i Beni-Israel in marcia. Questa lunga 

fila di carovane, che portano le tende a dorso di 

cammello e sono seguite da grandi armenti, si pre-

para a girare il Mar Rosso. Ancora sono poche mi-

gliaia di uomini. Più tardi l'emigrazione sarà accre-

sciuta "da ogni sorta di genti", come dice la Bibbia, 

cananei, edomiti, arabi, semiti d'ogni genere, attirati 

e fascinati dal profeta del deserto, che da tutti i lati 

dell'orizzonte li evoca per rimpastarli a suo modo. Il 

nucleo di questo popolo è formato dai Beni-Israel, 

uomini retti, ma duri, ostinati e ribelli. I loro hags o 

capi hanno insegnato loro il culto del Dio unico, il 

che costituisce per essi un'alta tradizione patriarca-

le. Ma in quelle nature primitive e violente il mono-

teismo è ancora soltanto una intermittente coscienza 

migliore. Appena le loro cattive passioni si risve-

gliano, l'istinto del politeismo, così naturale 

nell'uomo, riprende il sopravvento. Allora essi rica-

dono nelle superstizioni popolari, nella stregoneria 

e nelle pratiche di idolatria delle vicine popolazioni 

d'Egitto e di Fenicia, che Mosè combatterà con leg-

gi draconiane. 

Intorno al profeta, che comandava questo popolo, vi 

è un gruppo di sacerdoti presieduti da Aronne, suo 

fratello d'iniziazione, e dalla profetessa Maria, che 

rappresenta già in Israele l'iniziazione femminile. 

Questo gruppo costituisce il sacerdozio. Insieme ad 

essi settanta eletti, o iniziati laici, si stringono attor-

no al profeta di Jèvè, che confiderà loro la sua dot-

trina segreta e la sua tradizione orale, che trasmette-

rà loro una parte dei suoi poteri e li assocerà talvolta 

alle sua ispirazioni e alle sue visioni. 

Al cuore di questo gruppo si porta l'arca d'oro. Mo-

sè ne ha preso l'idea dai templi egizi, dove essa con-

servava il segreto dei libri liturgici: ma l'ha fatta ri-

fondere secondo un modello nuovo per i suoi fini 

personali. L'arca d'Israele è fiancheggiata da quattro 

cherubini d'oro come sfingi e simili ai quattro ani-

mali simbolici della visione d'Ezechiele. Uno ha la 

testa di leone, un altro la testa di bue, il terzo d'aqui-

la e l'ultimo d'uomo. Essi personificano i quattro 

elementi universali: la terra, l'acqua, l'arie e il fuo-

co, i quattro mondi rappresentati dalle lettere del 

tetragramma divino. Con lle loro ali i cherubini co-

prono il propiziatorio. 

Quest'arca sarà lo strumento dei fenomeni elettrici e 

luminosi prodotti dalla magia del sacerdote d'Osiri-

de, fenomeni che, ingranditi dalla leggenda, daran-

no origine ai racconti biblici. L'arca d'oro racchiude 

inoltre il Sepher Bereshit o libro di cosmogonia, re-

datto da Mosè in geroglifici egizi, e la bacchetta 

magica del profeta, chiamata verga dalla Bibbia. 

Essa conterrà inoltre il libro dell'alleanza e la legge 

del Sinai. Mosè chiamerà l'arca trono di Elohim, 

giacché in essa riposa la tradizione sacra, la missio-

ne d'Israele, l'idea di Jèvè. 
      
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LA SACRA SCIENZA DEI NUMERI 
 di Corinne Heline 

 

 <> II <> 

 

 

IL NUMERO UNO (seguito) 
 

"Tutto è Uno emesso da Nessuno" 
 

Dio disse: "Sia la Luce", e la Luce fu". 

Genesi 1 : 3 

 

umericamente interpretato, 1 è il tono fondamentale e la nota dominante della scala musicale. Esso ha solo due 

metodi di progressione, cioè l'emissione di se stesso o il ritorno alla propria sorgente originale o centro. A causa 

di questo sacrificio di sé nel donarsi altruisticamente, esso sempre torna ad un focus centrale superiore come, ad 

esempio, nelle ottave sempre crescenti della scala musicale. 

L'Antica Saggezza afferma: "Da una Luce, Sette Luci; da ciascuna delle Sette, Sette volte Sette". E ancora: "La 

Scintilla Uno discende dalla Grande Fiamma. Essa viaggia attraverso i sette mondi. Nel primo è una pietra. Pas-

sa al secondo, ed ecco - una pianta. Nel terzo diventa un animale. Nel quarto, il Pensatore è nato". Tale è la 

forza e la maestà dell'Uno. 

La monade, come già detto, è il numero di Fuoco, e la sua fiamma è bianca. Dio, che è la sorgente di tutte le grandi reli-

gioni del mondo, è sempre stato adorato come Fuoco che tutto consuma o Emanazione del Grande Inconoscibile. 

L'Unità è la suprema Causa Prima, ragione e scopo di tutta la creazione. Tutte le cose sono intrinsecamente divine in 

quanto emanazioni di questa suprema Unità. Queste creazioni dell'Uno devono essere perfezionate prima di essere nuo-

vamente attirate alla loro singola sorgete centrale. Scopriamo così che lo scopo dell'evoluzione altro non è che favorire le 

forze dell'unità e portare ad una maggiore manifestazione dell'Uno, sia nell'universo che nell'uomo. In altre parole, i pro-

cessi sia involutivi che evolutivi sono compresi all'interno delle operazioni dell'Uno, ed hanno come loro scopo la spiri-

tualizzazione della terra e dell'uomo. Essi costituiscono, detto altrimenti, i processi redentivi della materia. 

I numeri rappresentano i principi iniziali fondamentali di armonia della Divinità. Più presto veniamo a conoscere qualcosa 

dell'agire di questi principi di base, e impariamo a regolare il nostro essere in conformità con essi, più presto saremo ele-

vati alla libertà di una nuova luce che non conosce più le catene della povertà, della malattia e della morte. È una cono-

scenza che ci metterà in grado di realizzare noi stessi, con e parole di Paolo, come "eredi e coeredi del Cristo". 

La Legge di Vibrazione è una reazione dell'espressione dell'Unità in manifestazione. Uno studio di questa legge diventa 

sempre più importante per lo scienziato spiritualmente risvegliato. I segreti di trasformare le mente e rigenerare il corpo 

devono essere trovati al suo interno. 

Quando un ego trova il proprio numero, ha trovato il sentiero della sua più alta auto espressione. Ha appreso la via per 

connettersi con la divinità innata, la sorgente prima della propria guida o luce interiore, il potere del risvegliato Cristo in-

terno. 

L'1 nella sua relazione personale, è l'ego, o lo spirito divino rappresentato dalla singola colonna o albero della vita, che 

porta la gloriosa eredità di una divinità autocosciente. Infiniti sono i sentieri di saggezza celati in questo spirito. Detta 

saggezza verrà rivelata in tutta la sua luminosità e potere quando sia stato costruito un ponte di coscienza che connetta la 

comprensione esteriore all'interiore saggezza dell'anima. È a questa saggezza interiore dell'anima che si estende oltre le 

età, che la velata ISIDE si riferisce quando dichiara: "Io sono tutto ciò che è sempre stato, tutto ciò che è, e tutto ciò che 

sarà, e nessun mortale solleverà mai il mio velo". Perfino per la più grande conoscenza umana questa saggezza interiore è 

"luce che brilla nelle tenebre, ma che le tenebre non hanno accolta". 

È promessa della Nuova Era che non vedremo più attraverso uno specchio opaco, ma faccia a faccia. Attraverso le opera-

zioni dell'Uno potremo prendere coscienza, qui e ora, della nostra immortalità. Non vivremo più nell'erroneo credo che il 

cielo è raggiungibile solo attraverso la morte, ma nella conoscenza viva che non dobbiamo andare che nelle profondità 

della nostra coscienza e ivi proclamare i valori divini della nostra eterna individualità. Come una colonna di fuoco che si 

innalza trionfalmente verso le stelle, l'1 proclama la gloriosa verità. Il suo emblema è, molto opportunamente, una corona. 

Fra i libri della Bibbia, Ezechiele, col suo sublime immaginario celeste, è una espressione della maestà dell'1. 

Noi studiamo la monade dai punti di vista sia assoluto che relativo. Dal punto di vista assoluto, l'1 è stato giustamente de-

scritto come "il celibe celeste che opera nel Caos". Esso trova espressione biblica nel fiat: "Sia la Luce!". Dal punto di vi-

sta relativo, la monade celeste, l'inerente uomo-dio, che è una scintilla dal Piano Divino, è inviata nel suo viaggio evoluti-

vo sotto la guida di innumerevoli gerarchie, per tornare alla sua sorgente originale solo dopo avere svolto la scintilla in 

fiamma. 
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Nella sua prima proiezione, la monade o l'1 esprime la sua qualità dinamica inerente come una linea verticale di brillante 

luce blu, una colonna eretta di scintillante, accecante fulgore. Aiutata da altri Esseri Celesti, la monade evolvente risveglia 

più tardi entro di sé più del suo potenziale divino, dandone espressione in una gloria di luce dorata. Un altro passo verso 

l'incorporamento terreno porta alla monade la prima lezione nella costruzione della forma. Ora essa indossa il suo iniziale 

abito di rossa fiamma, che segna il suo primo contatto col terzo dei colori primari, il rosso. 

Individualizzazione, auto espressione, epigenesi e iniziativa; queste sono le parole chiave che appartengono all'1. Nel lun-

go sviluppo evolutivo intrapreso dall'uomo allo scopo di dispiegare la divinità latente in realtà manifestata, due distinti 

sentieri si aprono davanti a lui. Qualsiasi egli scelga darà espressione al principio dell'1, ma in un caso sarà nel suo aspetto 

inferiore, nell'altro nel suo superiore. Sul piano inferiore l'1 funzionerà come aggressiva volontà personale, egotismo e 

millanteria. I poteri dell'1 non hanno ancora trasceso la limitata vita personale. Sul piano superiore l'1 si esprimerà attra-

verso il sé o spirito impersonale in termini di sforzo spirituale e obiettivi universali. Questo stato fu esemplificato dagli 

Immortali Dodici le cui vite furono completamente dedicate al servizio amorevole e disinteressato. In essi il personale è 

stato innalzato all'impersonale, così che poterono entrare nella trascendente esperienza di essere avvolti dalla pentecostale 

lingua di fiamma. 

Mosè, quando guardava sul Roveto Ardente che non si consumava dalla fiamma di fuoco, contattò il fuoco dell'immortale 

uno dentro di sé. Elia esperimentò un ulteriore sviluppo di questo stesso fuoco sacro dell'Uno quando la sua coscienza fu 

innalzata ad un livello che lo mise in grado di trascendere l'esperienza della morte. L'esperienza dei tre uomini santi nella 

fornace ardente è un altro episodio dal significato analogo. Quando impariamo a dimorare nella luce di questa fiamma in-

teriore, siamo immuni da tutti i pericoli e i colpi esterni. Camminiamo allora nella luce come Egli è nella luce. Solo allora 

conosceremo il più alto significato del numero Uno. 

Vi è una antica ammonizione Rosacroce che dice: "procurati una lampada da sei soldi, mantienila accesa con l'olio e po-

trai accendere con la sua fiamma tutte le lampade e candele e fuochi del mondo intero senza che essa diminuisca". La me-

ditazione sul significato profondo celato in questa affermazione apporterà luce sul significato del numero 1. 

Non nella sua realtà essenziale e neppure nella sua massima espressione il numero 1 può manifestare qualcosa che non sia 

perfetta armonia. Qualsiasi apparente diversità non è che un'illusione dei sensi in relazione al mondo esterno. Fra tutte le 

persone, quelle in sintonia con l'1 dovrebbero avere la minore difficoltà ad imparare come contattare il centro divino inte-

riore, e ad organizzare la vita esterna ed interna in accordo con la Legge che è perfetta e immutabile. 

L'1 non conosce difetti. È inerente alla Divinità. Anche l'evoluzione si conclude con l'1 a completamento del lungo ciclo 

quando ogni cosa sarà di nuovo perfettamente uni-ficata col Divino. Questo è il significato del serpente circolare che si 

morde la coda. È al tempo stesso simbolo dell'1 e della corona di vita immortale. 

La visione estatica nota biblicamente come il libro di Ezechiele, che se interpretata in relazione al suo significato interiore 

non riguarda solo i tempi e le condizioni nei quali fu scritta, ma è anche una rivelazione delle glorie del nuovo giorno e 

della nuova era che l'uomo presto conoscerà. Essa rivela la maestà della dispensazione dell'Aria al cui interno crescenti e 

potenti meravigliose opere di Dio si svilupperanno. Come già accennato, questa visione di Ezechiele, il profeta veggente, 

sono sintonizzate alle emanazioni numeriche dell'1. 

Le dodici tribù d'Israele rappresentano alla luce della comprensione della Nuova Era, alcuni requisiti e principi in correla-

zione con i dodici segni zodiacali. Questi principi devono evolvere all'interno di tutti gli uomini come requisiti necessari 

per diventare parte della nuova razza che inaugurerà la Dispensazione dell'Aria, alla quale frequentemente ci riferiamo 

come alla prossima Era dell'Acquario. A ciascuna di queste specifiche tribù, Ezechiele ha dato una certa "quota" o piutto-

sto una "quota di Uno". 

Possiamo comprendere più esaurientemente il significato di questa frase quando ci rendiamo conto che 1 nelle sue più alte 

relazioni, significa un ritorno alla sorgente originale, una riunione con la divinità interiore. Uno sta per il conseguimento 

dell' "occhio unico", cioè unico rispetto a ciò che è solo buono e vero, e che manifesta i poteri dell'uomo interiore Cristiz-

zato, conoscendo solo la divinità innata in tutta la creazione. Esso è la corretta eredità dell'1 e chiunque apprenda a mani-

festarla verrà anche a conoscere le glorie di quella stessa città santa che fu rivelata nella visione al rapito Ezechiele. Nella 

simbologia spirituale, "città" vuol dire stato di coscienza. È la città le cui porte (centri di ingresso spirituale) portavano i 

nomi delle dodici tribù, ciascuna con la firma o potere dell'1 (Ezechiele 48:30). Le oblazioni offerte dai sacerdoti (gli es-

seri santi o illuminati) all'interno del santuario (il luogo sacro o interiore) annoverano a 10. Ciò significa unità nella sua 

massima espressione, dove l'unitarietà viene realizzata con tutto il bene. Una tale realizzazione appartiene alla Nuova Era 

e per coloro che vengono sotto la legge dell'1, è l'essenza primaria per lo sviluppo delle loro facoltà superiori e il compi-

mento del loro destino supremo.  

"Il Passato, il Presente, il Futuro - l'eterna Trinità in Uno. La Grande Illusione dell'Assoluto". 

- - - - - - - 

PENSIERI CHIAVE 

"L'Unità contiene tutte le Forze ed è la causa di ogni cosa". 

 

Nei Dieci Principi o Numeri è delineata "l'immersone dello spirito nella materia, le esperienze ivi generate, e il finale ri-

poso nello spirito. 

 
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PAOLO DI TARSO - 25 
di Corinne Heline

 

I VIAGGI DI PAOLO; LE LETTERE ALLE CHIESE 
  

Il Terzo Viaggio (seguito) 

 

e monete di Efeso erano incise con la sua 

maggior offerta di fama, un'immagine della 

grande dea Artemide (Diana). 

Le medaglie argentee della dea e il Tempio erano 

molto richieste dalla moltitudine che partecipava 

alle numerose feste, così la corporazione argen-

tiera era l'organizzazione più influente della 

città. 

Efeso era un centro di stregoneria orientale, di 

indovini e vari operatori di magia, che fioriscono quan-

do la religione è in decadenza. Fintantoché la verità è 

vicina alla sua sorgente originale, mantiene la purezza 

primitiva che si manifesta in poteri spirituali positivi. 

Quando è circoscritta alla forma ed è identificata prin-

cipalmente con la lettera - la lettera che uccide anziché 

lo spirito che dà vita - le sue espressioni degenerano in 

pratiche insensate come la sfera di cristallo, la mediani-

tà negativa e altre forme di manifestazione involonta-

ria. 

 

Atti 19: 24-37 

Un tale, chiamato Demetrio, argentiere, che fabbricava 

tempietti di Artemide in argento e procurava in tal mo-

do non poco guadagno agli artigiani, li radunò insieme 

agli altri ch si occupavano di cose del genere e disse: 

"Cittadini, voi sapete che da questa industria proviene 

il nostro benessere; ora potete osservare e sentire co-

me questo Paolo ha convinto e sviato una massa di 

gente, non solo di Efeso, ma si può dire di tutta l'Asia, 

affermando che non sono dèi quelli fabbricati da mani 

d'uomo. Non soltanto c'è il pericolo 

che la nostra categoria cada in discre-

dito, ma anche che il santuario della 

grande dea Artemide non venga stima-

to più nulla e venga distrutta la gran-

dezza di colei che l'Asia e il mondo in-

tero adorano". 

All'udire ciò s'infiammarono d'ira e si 

misero a gridare: "Grande è l'Artemi-

de degli Efesini!". Tutta la città fu in 

subbuglio e tutti si precipitarono in 

massa al teatro, trascinando con sé 

Gaio e Aristarco macedoni, compagni 

di viaggio di Paolo.  Paolo voleva pre-

sentarsi alla folla, ma i discepoli non 

glielo permisero. Anche alcuni dei capi 

della provincia, che gli erano amici, 

mandarono a pregarlo di non avventu-

rarsi nel teatro. Intanto, chi gridava 

una cosa, chi un'altra; l'assemblea era 

confusa e i più non sapevano il motivo 

per cui erano accorsi. 

Alcuni della folla fecero intervenire un certo Alessan-

dro, che i Giudei avevano spinto avanti, ed egli, fatto 

cenno con la mano, voleva tenere un discorso di difesa 

davanti al popolo. Appena si accorsero che era Giude-

o, si misero tutti a gridare in coro per quasi due ore: 

"Grande è l'Artemide degli Efesini!". Alla fine il can-

celliere riuscì a calmare la folla e disse: "Cittadini di 

Efeso, chi fra gli uomini non sa che la città di Efeso è 

custode del tempio della grande Artemide e della sua 

statua caduta dal cielo? Poiché questi fatti sono incon-

testabili, è necessario che stiate calmi e non compiate 

gesti inconsulti. Voi avete condotto qui questi uomini 

che non hanno profanato il tempio, né hanno bestem-

miato la nostra dea". 

 

La costituzione del culto di Diana (simbolo di purezza 

e castità) appartiene alle prime espressioni della reli-

gione del Toro che, correttamente intesa, rappresenta il 

Principio Femminile della Creazione. Nei primi Inse-

gnamenti del Tempio Diana era così considerata ed era 

adorata con profonda venerazione. Col graduale decli-

no della religione del Toro durante il tempo in cui il 

Sole stava passando per precessione all'Ariete, non ri-

mase che il culto materializzato e negativo di un idolo 

scolpito. Ciò era accompagnato da errori, superstizione 

e vizi, in cui inevitabilmente strisciano le pratiche reli-

giose quando lo spirito si allontana da esse. 

Era contro questa degenerazione che operavano i primi 

cristiani. Essi erano studenti della saggezza nascosta 

dei cieli e comprendevano che "guardare indietro" è 

regredire ad una religione appartenente ad un'era zodia-

cale precedente. Essi sapevano che mentre un sistema 

di culto delinea in dettaglio il sentie-

ro del corretto sviluppo per il popolo 

durante il tempo in cui il Sole foca-

lizza i suoi poteri attraverso il segno 

sotto cui quel sistema venne imparti-

to, lo stesso deve cedere ad altri più 

nobili metodi col succedersi delle 

ere nei cicli progressivi dell'avanza-

mento spirituale. 

Così, l'attuale Dispensazione dei Pe-

sci, simbolizzata dal miracolo dei 

pani (Vergine) e dei pesci (Pesci), è 

una preparazione della via per la 

prossima Dispensazione Acquariana, 

simbolizzata dal portatore d'acqua, il 

Figlio dell'Uomo. Colla sua venuta 

si inaugurerà la religione di una 

Nuova Era che supererà la saggezza 

data all'uomo in ere precedenti, i va-

lori perduti recuperati, assieme ad 

ulteriori rivelazioni per le generazio-

ni future.                                    
Paolo di Tarso 
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DALLA NOSTRA LETTERATURA 
 

Segnaliamo questo mese alcuni titoli dei nostri libri, non molto gettonati dagli Studenti Rosacrociani, ma che 

sembrano a noi utili nel cammino lungo il Sentiero. 

 

Interpretazione Biblica per la Nuova Era - il Pentateuco 

Corinne Heline 

Il commento di tutto il Pentateuco (i primi 5 Libri della Bibbia) fatto dalla allieva 

prediletta di Max Heindel, che dedicò tutta la sua vita all'interpretazione esoterica delle 

Sacre Scritture. L'enorme cultura e la profonda esperienza spirituale dell'autrice fanno di 

questo testo un tesoro inestimabile sia per lo studioso che per l'aspirante. 

 

391 pagine - € 16.00 

 

 

 

Dì per Dì - la Saggezza di Max Heindel ogni Giorno dell'Anno 

Max Heindel 

In questo volumetto sono state raccolte 365 pensieri di Max Heindel - uno per ogni gior-

no dell'anno - fra alcuni di quelli considerati più significativi della sua vasta letteratura. 

Ogni giorno un inizio ispirato dalla Guida dell'Associazione Rosacrociana. 

Ottimo pensiero anche per un regalo... 
 

368 pagine - € 12,00 

 

 

Astroanalisi - i Pianeti come Esseri Viventi 

Elman Bacher 

"I Pianeti come Esseri Viventi" è il sottotitolo di questa raccolta di articoli di Elman 

Bacher. Ne risulta un utile e profondo approccio psicologico-spirituale alla conoscenza dei 

tipi planetari in Astrologia. 

Raccolta degli articoli già pubblicati in DIAPASON. 

 

154 pagine - € 10,00 

 

 

 

 

Il Corpo del Desiderio 

Max Heindel 

Questo libro raccoglie in un insieme ordinato tutti gli scritti di Max Heindel 

sull'argomento "corpo del desiderio", fondamentale per la formazione intellettuale e per 

l'avanzamento spirituale dello Studente Rosacrociano. 

 

138 pagine - € 10,00 

 

 

 

Per chiedere questi o altri testi usare uno dei seguenti modi: 

> utilizzare la pagina dedicata del nostro sito, all'indirizzo: http://www.studirosacrociani.org/la-libreria/ 

> scrivere a: GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA - C.P. 582 35122 Padova 

> telefonare alla Segreteria: 3291080376 

Ricordiamo che tutte le entrate a qualsiasi titolo ricevute dalla Associazione Rosacrociana di Padova, ven-

gono integralmente reinvestite nella diffusione degli Insegnamenti della Saggezza Occidentale. Ordinare 

questi prodotti perciò significa anche contribuire a questa diffusione. 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 
 
 
 
 

 

IL CIELO DI LUGLIO 2016 
  04/07 LUNA NUOVA - alle 09:02 ora ita-

liana, a 12°54' del . La Luna Nuo-

va di questo mese è in congiunzione 

con Mercurio, in sestile con Giove, in 

trigono con Nettuno e in opposizione 

con Plutone. 

12/07 Venere entra in  

14/07 Mercurio entra in  

19/07 LUNA PIENA - alle 20:58 ora ita-

liana, a 27°40' del  

22/07 Il Sole entra in , il segno che go-

verna (S.T. 08°02'41") con la Luna in 

 

Tutto il mese Saturno è in quadratura con Nettuno.  

Giove è in trigono con Plutone. 

Nettuno è in sestile con Plutone. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL CIELO DI AGOSTO 2016 
 02/08 LUNA NUOVA - alle 18:46 ora ita-

liana, a 10°58' del . La Luna Nuova 

di questo mese è in trigono con Sa-

turno. 

03/08 Marte entra in  

06/08 Venere entra in  

13/08 Saturno ridiventa diretto in  

18/08 LUNA PIENA - alle 07:28 ora ita-

liana, a 25°52' dell'. Questa Luna 

Piena è anche eclisse penumbrale di 

Luna 

23/08 Il Sole entra in  (S.T. 10°08'50") 

con la Luna in  

23-24/08 Saturno è in congiunzione con Marte 

in  

30/08 Venere entra in , il segno che go-

verna, esaltandone così gli influssi 

benefici 

Tutto il mese Saturno è in quadratura con Nettuno.  

Nettuno è in sestile con Plutone. 
 
 

 
 
 

(calcolate sulla mezzanotte) 
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Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 

  
L’entrata del Sole in Cancro -   nell’anno 2016 – Domificazione in Italia 

 

a domificazione dell'entrata  del Sole nel segno del Cancro, redatta per la nostra latitudine, vede il 

luminare nel IV Campo (radici del paese) congiunto a Venere ma in opposizione alla Luna dal X 

Campo (aspetto sociale e collettivo). 

Purtroppo questo mese è caratterizzato dalla "grande croce" che interessa Nettuno, Saturno, Giove e 

Mercurio. Già questo, ad un primo sguardo, indica pochissime possibilità di un dialogo costruttivo da 

parte di chi ha il potere decisionale nel nostro Paese.  Anche il trigono tra Plutone e Giove non potrà 

alleggerire la situazione in quanto Plutone è di fatto il "punto focale" dell'opposizione tra Giove e 

Nettuno (instabilità nei progetti e nelle idee). Plutone poi rappresenta sempre il lato nascosto delle cose, con 

conseguente pericolo di favorire poteri occulti. 

L'ascendente del mese è nel segno dei Pesci in congiunzione a Nettuno, e Nettuno è oggetto della Grande 

Croce di cui sopra. 

Purtroppo non vedo ancora significativi cambiamenti positivi, ma  si evidenziano invece sempre difficoltà 

 (quadrature) che ormai da molti mesi si riscontrano e che si presentano  come veri e propri "nodi" che l'uma-

nità dovrà cercare di sciogliere per trovare la "chiave" che ci apra la via verso una agognata evoluzione spiri-

tuale. 
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LA SECONDA CASA - 2 
di Elman Bacher 

 

essenza di qualsiasi fattore astrologico si 

trova in considerazione del principio spirituale 

inerente quel fattore. Avendo la seconda casa la 

sua particolare "spiritualità", consideriamo tre 

mandala astratti della carta naturale o archeti-

pica. 

Il primo mandala sarà una ruota 

bianca tranne per le cuspidi delle prime 

quattro case, formanti il primo qua-

drante. I simboli di Ariete, Toro e 

Gemelli sono posti sulle cuspidi ri-

spettivamente sulle prime tre case. 

Le nostre frasi chiave saranno: 

Prima casa: Io sono una coscienza 

individualizzata; Seconda casa: Io 

desidero sostenere la mia coscienza 

nelle dimensioni fisiche; Terza casa: Io 

imparo come rendere possibile questo so-

stentamento. Questo quadrante di "raccolta" 

rappresenta i nostri processi di "mettere 

radici" in ogni ciclo di evoluzione. 

Venere, reggente del Toro e reggente 

astratto della seconda casa, è il 

principio di attrazione; il suo signi-

ficato per la seconda casa è la spin-

ta ad attirare verso di sé i mezzi per 

il sostentamento materiale, o attirare 

l'influsso di abbondanza materiale. In 

nient'altro è evidente la verità della fra-

se che non si fabbricano i soldi. In effetti, 

si fa qualcosa in cambio dei soldi. Ciò porta 

alla nostra attenzione il principio archeti-

po della vibrazione venusiana: equili-

brio attraverso lo scambio. Visto co-

me un'espressione di questo princi-

pio, il denaro è scambio materiale 

fra le persone, non possedimento 

materiale; in altre parole, qualcosa 

ricevuto in cambio per qualcosa fat-

to. Il perfetto adempimento del mu-

tuo accordo su questo punto è l'essen-

za del corretto uso del denaro. Il coman-

damento "Non rubare" venne dato come in-

giunzione contro il tentativo di violare una espressine 

materiale di un principio universale. 

Per allargare il nostro apprezzamento della seconda 

casa colleghiamola ora all'altra casa che è astratta-

mente retta da Venere attraverso il segno della Bilan-

cia: la settima casa. Il mandala sarà: la ruota delle do-

dici case; i simboli di Toro e Bilancia sulle cuspidi 

della seconda e settima casa, rispettivamente. Il sim-

bolo di Venere in entrambe le case; queste due case 

leggermente ombreggiate per farle risaltare rispetto al 

resto della ruota. Abbiamo qui l'archetipo mandala-

Venere, l'immagine astratta del fuoco d'influenza della 

dea sull'esperienza di vita dell'umanità. La se-

conda casa illustra il Principio di Attrazio-

ne nella coscienza dell'uomo per attira-

re materiale per il proprio sostenta-

mento; la settima casa è il mettere 

assieme le persone che si comple-

tano fra loro. In altre parole, la Vi-

ta, nei processi di relazione umana, 

raggiunge l'equilibrio attraverso lo 

scambio d'amore dei complementari. 

Astrattamente la settima casa identi-

fica ogni coppia di datori e riceventi. Il 

dipendente dà lavoro - il datore di lavoro 

dà il salario. La vita fisica del dipendente è 

sostenuta usando il denaro che riceve; la 

vita degli affari del datore di lavoro è 

sostenuta dagli sforzi di chi lavora 

con lui. Quando lo scambio di beni 

è mantenuto in tale relazione, tutti 

sviluppano benefici reciproci attra-

verso lo scambio corretto. Quando 

i principi di entrambi i fattori è vio-

lato, ne risulta disarmonia e squili-

brio. Ciò si evidenzia in tutti i piani: 

fra gli individui, fra i due gruppi o le due 

nazioni. 

Dobbiamo tenere a mente che il denaro - 

il nostro simbolo del possesso materia-

le - è effettivamente un "fluido" nel 

senso che uno scambio ha luogo in 

qualche modo fra le persone ovun-

que e in ogni tempo. È come il 

sangue che circola per tutto il cor-

po fisico per sostenere la vita fisica. 

Arresta il flusso sanguigno e arreste-

rai l'espressione vitale individuale. 

Arresta, o congestiona, il flusso di dena-

ro nella vita economica e … guarda quello 

che succede. È evidente ovunque. 

Il flusso del sangue lungo il corpo fisico inizia con 

una "emissione"; abbiamo il "ritorno" quando l'impul-

so iniziale ha completato il suo lavoro. Il flusso di de-

naro fra le persone inizia quando viene fatto qualcosa 

per cui viene dato denaro in pagamento.  
 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante i 

mesi di Luglio e Agosto 2016 (nel libro "Stimato Amico"): 

3 Luglio: lett. 20;10 Luglio: lett. 32; 17 Luglio: lett. 44; 24 Luglio: lett.8; 31 Luglio: lett. 45. 
7 Agosto: lett. 33;14 Agosto: lett. 57; 21 Agosto: lett. 69; 28 Agosto: lett.9. 
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - LUGLIO - AGOSTO 2016 
Luglio: Ore 19:30: Lunedì 4, Lunedì 11, Lunedì 18, Lunedì 25, Domenica 31 
Agosto: Ore 19:30: Domenica 7, Domenica 14, Domenica 21, Sabato 27 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Nuova: Domenica 3 Luglio 2016 Luna Piena: Lunedì 18 Luglio 2016 

       Luna Nuova: Lunedì 1 Agosto 2016               Luna Piena: Mercoledì 17 Agosto 2016 
       Luna Nuova: mercoledì 31 Agosto 2016  

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

L'Associazione Rosacrociana ha come scopo la divulgazione attraverso le opere di Max Heindel di quei con-

cetti che favoriscono la comprensione delle leggi che governano l'uomo e l'universo, fornendo risposte esau-

rienti sul piano intellettuale e sul piano mistico ai grandi interrogativi circa l'origine e la natura dell'uomo, il 

suo destino, il senso e il fine della vita e dei fatti che la contraddistinguono. 

Essa non è una setta né una organizzazione religiosa, ma una scuola di pensiero che si sforza di fare del Cri-

stianesimo un vero fattore di evoluzione per il mondo. 

Non ha fini politici, ma cerca di guidare l'umanità verso una più ampia conoscenza e un maggiore sviluppo di 

coscienza, per realizzare la Fratellanza Universale. 

Porta un messaggio di pace e non conosce che sentimenti di fraternità per tutti coloro che, per altre vie, cer-

cano sinceramente la Verità al di fuori di dogmi e settarismi faziosi e separatori. 

Non si presenta come una rivelazione assoluta, ma vuole solo costituire un filo conduttore nella trama della 

vita, dove ciascuno possa trovare, attraverso l'ampliamento di coscienza, la strada individuale che lo conduca 

all'autorealizzazione. 

L'Associazione Rosacrociana non ha alcun rapporto con altre organizzazioni aventi lo stesso nome. 

 

"L'Associazione Rosacrociana non è ancora che una goccia d'acqua nell'oceano dell'umanità, ma facendo la 

nostra parte ci meriteremo di poter servire in un dominio più vasto. Per le presenti condizioni non v'è mi-

glior rimedio della conoscenza della continuità della vita e il fatto che, di tanto in tanto, rinasciamo sotto la 

legge immutabile di causa-effetto. Se questi fatti importanti, con tutto quanto implicano, potessero essere 

portati a conoscenza di un grandissimo numero di persone, questo lievito opererebbe alla fine in modo tale 

da cambiare le condizioni attuali del mondo intero". (Max Heindel) 

 
 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 30 Giugno 2016 il saldo di Cassa è di € 332,10 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 

dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

